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Passeggiando per i padiglio-
ni del Cersaie la notizia più 

importante e, sotto molti aspetti 
consolatoria, è arrivata dall’in-
contro casuale con il sindacalista 
della Cisl Vincenzo Tagliaferri. 
Dopo la comprensibile soddi-
sfazione per l’affollamento e 
l’auspicio che la manifestazione 
si concludesse in modo positivo 
per le aziende, Taglaiferri ci ha 
informato che le trattative per il 
rinnovo del contratto proseguo-
no con buone prospettive e che 
al momento le ceramiche non 
stanno utilizzando le ore di cassa 
integrazione sottoscritte nei mesi 
scorsi. Fatta questa premessa vi 
segnaliamo le novità che più ci 
hanno colpito in fi era.

speciali anche per Lea dove hanno 
realizzato la piastrella triangolare, 
perfetta per realizzare pareti con 
contrasti di colore suggestivi. Sin-
golare la proposta di Fap Cerami-
che per il bagno, con piastrelle che 
emergono dalla parete e diventano 
volumi, trasformandosi in appendi 
oggetti, ad esempio all’interno del 
box doccia.
Infi ne Laminam ha proposto 
“Emoziona”, lastre per la prima 
volta in ceramica con substrato me-
lamminico che grazie all’incastro 
maschio femmina permettono il fai 
da te, un sistema facilmente posabi-
le che riduce la problematica della 
fuga e che si realizza a secco.

In Serenissima Cir si è assistito ad 
un ritorno al passato con la presen-
tazione di “Via Emilia” una colle-
zione che si ispira alle antiche mar-
mette cementizie dell’inizio ‘900, 
riprodotte fedelmente in gres por-
cellanato; i formati sono 3, 20x60 
10x10 20x20, 11 i colori, colpi-
scono poi le due forme esagonali 

Ceramica Dado ha invece realiz-
zato un legno che grazie ad una 
conversione superfi ciale elimina 
il pericolo di scivolamento quan-
do il pavimento è bagnato, inol-
tre ha proprietà antibatteriche, 
antimicrobiche e fotocatalittiche. 
Proprietà che troviamo in Active di 
Graniti Fiandre, le piastrelle che ab-
battono fi no al 70% gli agenti inqui-
nanti presenti nell’aria. Grandi for-
mati per la ceramica Nuovo Corso 
che ha realizzato una lastra 120x300 
completamente estrusa che garanti-
sce una resistenza meccanica dop-
pia rispetto ad un pressato; si punta 
poi anche alle facciate ventilate con 
formati fi no a 60x3000. Formati 

ed ottagonali e la vecchia losanga. 
Il premio come miglior legno, tra i 
tanti visti in fi era, va a quello di Ce-
ramica Sant’Agostino: una superfi -
cie piallata sul lato 120 con tecno-
logia digitale che riprende un legno 
leggermente anticato; una materia 
particolarmente calda e brillante 
ottenuta attraverso una superfi cie 
leggermente strutturata, successi-
vamente spazzolata per aumentare 
il grado di lucentezza. In Mutina 
prosegue invece la collaborazione 
con i grandi designer, Patricia Ar-
quiola ha fi rmato le collezioni Bas 
Relief, Déchirer e Bitten; mentre 
Tokujin Yoshioka ha realizzato la 
collezione Phenomenon. 
Dalla collaborazione tra Tagina e 
Simone Micheli nasce un siste-
ma di pezzi speciali pensato per il 
wellnes e per risolvere i problemi 
che si verifi cano in fase di proget-
tazione e costruzione; si tratta di 
un insieme di pezzi speciali come 
angoli, spigoli e elementi a tre 
vie che permettono di realizzare 
ambienti fl uidi, molto morbidi. 
L’estro di Angelo Marchesi, di 
Petracer’s, applicato a Laminam ha 
permesso di creare “Ad personam” 
una collezione in 180 colori che 
permette di scegliere un rivesti-
mento nel colore dei propri occhi, 
aggiungendovi anche il proprio 
monogramma. In Mosaico+ è stata 
l’inventiva di Giugiaro a rendere 
possibile la realizzazione di Pulsar 
e Nova, due tessere di mosaico con 
superfi cie tridimensionale che gio-
cano con luce e rifl essi producendo 
effetti inusuali.

La piastrella punta su 
formati e grandi architetti
Tante le novità viste a 
Cersaie, vi segnaliamo 
quelle che ci hanno 
maggiormente colpito 

Caroli e Bedeschi

Eco-sostenibilità, rispetto dell’ambiente, comportamenti socialmente responsabili, strategie in chiave “Green”.

Sei più per la “Shallow ecology”                   o tieni per “Deep ecology”?

Sai assaporare il pensiero eco-friendly con dedizione e convinzione?

Essere o non essere eco... ecco la questione! Vuoi convertirti al pensiero “green” senza rinunciare allo stile?

Benvenuto nel             mondo D ECO, nessuna moda ormai è una necessità!

130 mq di Gamma Due si sono trasformati in

una work station dal total look 100% eco-design!

Eco-sustainability, environmental protection, socially responsible behaviours, “Green” strategies.

Do you care more about “Shallow Ecology”                     or are you for “Deep Ecology”?

Can you savour the eco-friendly feeling with devotion and conviction?

To be or not to be eco... this is the question! Would you convert to “green” philosophy without renouncing to style?

Welcome into           D
-
ECO world, at this point no trend is a necessity!

Gamma Due’s 130 mq space has been transformed into

a total look 100% eco-design workstation!
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Benvenuto nel             mondo D ECO, nessuna moda ormai è una necessità!
Welcome into           D

Sei più per la “Shallow ecology”                   o tieni per “Deep ecology”?
Do you care more about “Shallow Ecology”                     or are you for “Deep Ecology”?

Addio a Luigi Bedeschi

Lo storico presidente di Cerdo-
mus, che ha guidato dalla sua 
fondazione, se n’è andato a causa 
di un infarto la scorsa domenica, 
3 ottobre nella sua casa di Ca-
stelbolognese, i funerali si sono 
svolti mercoledì. Una scomparsa 
che lascia un vuoto incolmabile 
nella sua famiglia ed anche nella 
sua azienda.

Luigi Bedeschi, numero uno 
di Cerdomus da oltre 40 

anni, non ha smentito la sua im-
magine di uomo discreto e dedi-
to al lavoro neppure al momento 
di congedarsi dal mondo. Per 
farlo ha infatti atteso la fi ne del 
Cersaie. In effetti non mancava 
mai agli appuntamenti fi eristici, 
lo incontravamo a Cevisama, al 
Coverings negli Stati Uniti, era 
sempre lui con il suo modo gen-
tile di fare che ti accoglieva nel-
lo stand, che ti salutava e che ti 
rassicurava. Era un uomo dotato 
di ottimismo e lo ha dimostrato 
proprio all’ultima fi era america-
na quando, in piena crisi, ai no-
stri microfoni dichiarò di avere 
la «sensazione che il guado della 
crisi fosse stato superato». Sia-
mo certi che le parole del presi-
dente fossero state pronunciate 
per trasmettere, non solo ai suoi 
collaboratori ma a tutto il setto-
re, un’ondata di ottimismo.

Che fatica essere 
i più bravi!

I ceramisti amano gli architetti. 
O perlomeno amano le com-

messe che questi gli potrebbero 
far ottenere. Gli architetti amano 
la ceramica. O perlomeno amano 
la corte che questi fanno loro e 
le laute ricompense che ricevono 
quando mettono il proprio estro al 
servizio della piastrella. Difficile, 
invece, che guardino al mondo 
con le stesse categorie. Capita 
così che gli architetti decretino il 
vincitore del premio come miglio-
re stand del Cersaie e che i cera-
misti si oppongano, cedendo lo 
scettro ad un’altra azienda. Lesa 
maestà? No, forse scarsa elegan-
za. Ai delusi va il nostro premio, 
il vostro stand ci ha fatto pensare 
alle parole di Gino Paoli: “quan-
do sei qui con me, questa stanza 
non ha più pareti, ma alberi…”
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